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L’INVITO

Chi volesse trovare nella
disordinata e variegata produ-
zionenormativarecenteunde-
nominatore comune, una co-
stante di politica criminale,
avrebbe filo da torcere. Oltre
l’estemporaneità dipendente
dalle spinte simboliche del di-
rittopenale,s’imbatterebbesol-
tanto in una curiosa regola del
sospetto,assurtaaprincipioin-
formatore dell’ordinamento e
afattorecoagulanteilcaoslegi-
slativo. La regola del sospetto
consiste fondamentalmente
nel dubitare della correttezza
del cittadino, nel considerarlo,
salvoprovacontraria,borderli-
neoaddirittura fuorilegge.Edi
conseguenza nel predisporre
strumentilimitatividellasuali-
bertà personale o patrimonia-
le, in attesa di chiarimenti. Gli
esempisononoti.

La cartina di tornasole è of-
fertadallemisurediprevenzio-
ne,affinatedaultimonelpoten-
zialeerosivonelcosiddettoco-
diceantimafia. Laprevenzione
infatti non ha bisogno della
commissionediunreatoperle-
gittimarne l’intervento. Anzi,
fapropriodell’assenza il requi-
sito fondante ed è costruita su
tipologie seriali di individui,
che per stile comportamentale
e tenore di vita denotino una
pericolosità sociale da neutra-
lizzare.Così, laricchezzaingiu-
stificata diventa indice di so-
spetto e legittima forme di ag-
gressionepatrimonialedaglief-
fettidirompenti.

Altro terreno di coltura è
l’evasione fiscale. Sul presup-
posto (indimostrato) che tutti
evadono, o almeno ci provano,
l’amministrazione pubblica ha
predisposto un intricato quan-
to complesso groviglio di di-
sposizionivolteaimpedirema-
novre di sottrazione al fisco.
L’aspetto interessanteèche ta-
li interventi non attengono alla
sfera dei controlli, in sé legitti-
mi, ma si situano nella fase ini-
ziale, imponendo al contri-
buente cervellotiche prescri-
zioni per autoidentificare la
propriacapacitàcontributivae
sanzionandol’omessaattuazio-
ne. Una politica legislativa a
raccolta indifferenziata, che
sparanelmucchionell’impossi-
bilità di adottare filtri selettivi
in funzione del destinatario
dell’obbligo,finisceperòperes-
sere percepita come ingiusta e
iniqua. Non si tratta peraltro
dell’unicoguasto.

InrealtàilrapportoStato-cit-
tadinone escemalconcio sotto
il profilo della fiducia, trattan-
do il secondo quale sudditodel
regime. Chiunque, infatti, si

sentirà intimamente ferito
quanto meno sul piano etico
se l’interlocutore pubblico gli
chiede conto continuamente
di giustificare la legittimità
del suo operato, non fidando-
si di lui e anzi sulla base del
mancato rispetto della legge.
L’attrazione dell’elusione fi-
scale nell’orbita dell’evasio-
ne, la diffidenza verso forme
di tutela patrimoniale (trust),
ne rappresentano la plastica
evidenza. Salvo prova contra-
ria, ovviamente.

Ma qui si annida un’altra di-
storsione del sistema, stavolta
sul versante applicativo. L’in-
versionedell’oneredellaprova
è deleteria perché contraria al-
lo Stato di diritto, imperniato
sull’elementareprincipiocheè
l’accusa e non l’accusato a do-
ver provare rispettivamente
colpevolezzao innocenza.

La regola del sospetto, dun-
que, nata di fronte alle emer-
genze reali degli anni di piom-
bo e della lotta alla criminalità
mafiosa(totemdivenutoformi-
dabilestrumentodiacquisizio-
ne di consenso sociale), col
tempoèdivenutacomodascor-
ciatoia perribaltaresul privato
i compiti pubblici di controllo
ealibipergli investimenti, sca-
ricando su quest’ultimo il co-
stodeiconnessi adempimenti.

Non può meravigliare allo-
ra lo scarso o nullo appeal che
tali misure registrano a livello
emotivo e la mancata larga
condivisionediprogettidieti-
cizzazione. Proprio perché
purtroppo paladino di essi è
uno Stato esoso e "occhiuto"
nel pretendere, quanto ostile
esgarbatonell’erogare afavo-
re della collettività i servizi
per i qualihabattutocassa,ge-
neralmente con risultati sca-
denti. E non è tutto.

Contrariamente all’idea di
fondo che dovrebbe ispirare
ogni manovra normativa tesa
ad alimentare circuiti virtuosi,
la regola del sospetto finisce
per moltiplicare le norme esi-
stenti,ingolfandoilgiàcollassa-
tosistema.Conbuonapacedel-
lo sbandierato programma di
semplificazionelegislativa.

Senza contareche la conge-
stione normativa quale effet-
to di risulta comporta l’accre-
scimentodelpotere incapoal-
la burocrazia, un territorio
ove si annidano sacche di cor-
ruzione che rischiano di im-
plementarsi. Con l’effetto pa-
radossale di un risultato anti-
nomico al progettato.

* ordinario di diritto penale
Università degli studi di Salerno

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si terràgiovedì30gennaio
l’edizione2014di

Telefisco,convegno
annualeorganizzato dalSole
24Ore checostituisce una
bussolaper le
problematichefiscaliper
professionistieoperatori
d’impresa.Oltrealle tante
modifiche introdottedalla
leggedi stabilità,gli
approfondimentidel
convegnointeresserannole
ultimemodifiche
intervenutesuIva,
tassazionesuipatrimonicon
bollo, Irap, redditometro, la
riformadell’impostadi
registro, lemodifichesul
monitoraggiofiscale e il
quadroRW.Ma anche il
riccopacchetto dinovità
sulle imposteche
riguardanola casa. Infine,
spazioalcapitolosu
accertamento, riscossionee
contenzioso.

Finorasono78 lesedi
accreditate.La trasmissione
diTelefisco 2014avverrà
nonpiùviasatellitema solo
instreaming.Èancora
possibilediventarepartnere
attivareuna sede locale: per
conoscere lecondizioni si
puòcontattare ilnumero
telefonico02-34973204o
inviareunaemaila
telefisco@ilsole24ore.com.
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Giovedì
prossimo
èilgiorno
diTelefisco

ILCONTRADDITTORIO

ILVERBALE

L’ACCERTAMENTOCONADESIONE

L’AVVISODIACCERTAMENTO

ILRICORSO

2014

DIRITTOEIMPRESA
Osservatorio Fondazione Bruno Visentini - Ceradi 
A cura diValeria Panzironi

di Andrea R. Castaldo

L’agenziainvitailcontribuenteconunaletteraafornirechiarimenti
inmeritoalladisponibilitàfinanziariautilizzataperacquistareibeni
oiservizirisultantidall’anagrafetributaria

Diogniincontroediogniconsegnadovràessereredattoverbaledal
qualedovrannorisultareidocumentiprodottielegiustificazioni,
ancheverbali,eccepitedalcontribuente

Ilcontribuentechenonintenderàaderireallapropostadiadesione
dell'ufficio,riceveràl'avvisodiaccertamentochedovràcontenerela
motivazionedelrigettodelledifeseaddottenellefasiprecedenti

Se il sospetto
diventaregola
del legislatore

Ilcontribuenteinseguitoall'invitosipresenteràinufficio
documentandoegiustificandolaprovenienzadeldenaroutilizzato
peridiversiacquisti.

L’ufficio,analizzatoquantoprodottodalcontribuente,seriterrà
ancorasussistereunadiscrasiarispettoalredditodichiarato,
formuleràunapropostaperdefinirelaposizione,aderendoalla
qualesibeneficeràdisanzioniridotte

Ilcontribuentechenonprestiacquiescenzaall’accertamento
ricevutopotràimpugnarlodinanziallacommissionetributaria
sollevandolequestionididirittoemeritocheriterràrilevantialfine
difardichiararelanullitàol’infondatezzadellapretesa
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IMPOSTE

ImueTares,
venerdìallacassa
u in primo piano

Studi di settore. La Ctp di Parma ha contestato alle Entrate la mancanza di uno scambio di opinioni con il contribuente

RISCOSSIONE

Sanatoriadellecartelle
intempistretti
u in Norme e tributi

L’ESPERTO RISPONDE

Affitti, l’Apeoravasolo
«citato»nelcontratto
u in allegato

ILPRINCIPIO
Va materialmenteconsentito
all’interessatodi manifestare
il propriopunto di vista
inmerito agli elementi su cui
verrà fondato l’accertamento

Laura Ambrosi
Il contradditorio deve esse-

re un reale scambio di opinioni
tra ufficio e contribuente e non
una mera consegna di docu-
menti. Il principio è stato affer-
mato dalla Ctp di Parma, con la
sentenza n. 94/6/13 che si è sof-
fermata sulla rilevanza sostan-
ziale del contraddittorio pre-
accertamento.

L’agenzia delle Entrate aveva
emesso degli avvisi di accerta-
mento fondati sull’applicazione
deglistudidisettore.Gliattiera-
no stati preceduti dagli inviti al
contraddittorio ai quali era se-
guitoildepositodelladocumen-
tazione richiesta dall’ufficio, ol-
tre che di una breve memoria il-

lustrativa dei fatti.
Successivamenteèstatonotifi-

cato l’avviso di accertamento,
tempestivamente impugnato dal
contribuente, il quale ha eccepi-
to «la nullità insanabile dell’at-
to»perchénonèmaistatoprece-
duto da un effettivo e concreto
contraddittorio.Ilricorrenteevi-
denziava che su certe questioni
menzionate nella memoria, se

l’ufficio l’avesse convocato
avrebbeavutolapossibilitàdifor-
nire ulteriori giustificazioni, ol-
tre che smentire alcune teorie ri-
levatesolonell’atto.

L’Agenzia, nella propria costi-
tuzione in giudizio, ha smentito
l’assunto del contribuente, rile-
vandochenellamotivazioneera-
no specificate puntuali contesta-
zioniallememorieegiustificazio-
ni prodotte. Tant’è che lapretesa
risultavacosìfondatasuunamol-
teplicità di indizi e non solo sulla
risultanzadegli studidi settore.

Ilcollegiohapreliminarmente
rilevatocheeffettivamentel’avvi-
so emesso specificava altri ele-
menti, oltre al dato statistico, di-
mostrando chiaramente da dove

era tratto il convincimento
dell’evasione, ossia l’antiecono-
micitàdell’attivitàsvoltae lapre-
senza di anomalie contabili. Per-
tanto,sottoilprofiloamministra-
tivo, l’attoeracertamenteidoneo
ad incidere la sfera patrimoniale
delcontribuente.

Tuttavia, ilgiudicehacondivi-
sol’eccezionepreliminare suldi-
fetto di contraddittorio. Richia-
mando i principi affermati dalle
Sezioni Unite ha rilevato che so-
loin talesede ilcontribuentepuò
provare la sussistenza di condi-
zionichegiustificanoledifferen-
ze rispetto ai risultati degli studi
di settore. Ne consegue dunque
chequelchedàsostanzaallapre-
tesa è proprio lo scambio di opi-

nioniconilcontribuente,dalqua-
lepossonoemergereelementiat-
tiacommisurarelaconcretareal-
tàeconomicadell’impresa.

Recentemente la Cassazione
ha precisato che il contradditto-
rio deve avere carattere sostan-
zialeenonsoloformale(ordinan-
za24739/2013),proprioperlafun-
zionedigaranziachedeveavere.

Il collegio pertanto ha rilevato
che non è possibile considerare
«contraddittorio» la mera rice-
zione di documenti da parte
dell’ufficio,purredigendoatal fi-
ne un verbale di comparizione,
chiamato appunto «verbale di
contraddittorio».Inquesteipote-
si, si tratta, infatti, di un semplice
scambioepistolarerispettoall’in-

vito a comparire, ben lontano da
unaformaveraepropriadiscam-
biodiopinioni.L’amministrazio-
neha l’obbligodidovermaterial-
mente ascoltare il contribuente
per consentirgli di manifestare il
proprio punto di vista in merito
agli elementi sui quali intenderà
fondare l’accertamento. A pare-
redellaCtp,pertanto,all’assenza
di un reale confronto non può
che conseguire la nullità insana-
biledegli avvisi diaccertamento.

La pronuncia consolida ulte-
riormente il ruolo centrale rive-
stitodalcontraddittorionell’am-
bito del procedimento di accer-
tamento che deve svolgersi ef-
fettivamente nella sostanza e
non rappresentare un mero
adempimentoformale,comeso-
vente avviene quando si è con-
vocati dall’ufficio.
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28 febbraio
Il termine per il pagamento

dellamini-sanatoria

La procedura in sei punti

Il contraddittorionondeveessere formale

Guglielmo Saporito
Le fondazioni partecipate

dapubblicheamministrazioni
e di elevato livello culturale
non possono essere sfrattate
da sedi pubbliche per una ba-
nale morosità. Lo sottolinea il
ConsigliodiStatoconun’ordi-
nanza urgente del 15 gennaio
(Sezione VI, n. 102) che ha sal-
vatolafondazionePremioNa-
poli da uno sfratto poco deco-
rosoed inspiegabile.

Da più mesi la Fondazione
vedeva crescere il debito ver-
so il Demanio, ma ciò era cau-
satodaunacrisifinanziariaim-
putabile alle stesse pubbliche

amministrazioni presenti
nell’ente che non versavano
propri contributi. Con il prov-
vedimento del giudice ammi-
nistrativo la Fondazione avrà
piùtempoperreperirelerisor-
seemantenerelasedeall’inter-
no del Palazzo reale nel capo-
luogo campano al canone di
2miaeuro mensili. Sarà quindi
un problema di Regione, Co-
mune e Provincia e Camera di
Commercio, socidella Fonda-
zione, reperire le risorse e ri-
pianare ildebito.

La vicenda aveva assunto
contorni problematici quan-
do, inprimogrado, ilTarsiera

espressoperlosgombero,sot-
tolineandochemancavaunve-
roepropriocontrattochegiu-
stificasse il possesso dei locali
eche il mancatopagamentodi
canoni generava una situazio-
ne non conforme a diritto. Un
doppio contrasto con i princi-
pi generali che strideva con la
necessaria valorizzazione dei
luoghidipregio.

Più duttile è stato il giudice
di appello, il quale ha ricorda-
to che la fondazione è un ente
morale costituito con un de-
creto del presidente della Re-
pubblica del 1961 per promuo-
vere cultura letteraria, artisti-

caescientificanellacittàdiNa-
poli, che più enti pubblici vi
partecipano e, soprattutto,
che la sede nel Palazzo Reale
di Napoli fu disposta sin dal
1974 dal presidente del consi-
glioregionale.

Non si trattava quindi di
uno sgombero per morosità
di locali destinati ad attività
commerciali,oppurediunge-
nericodemaniomarittimoas-
segnato a un concessionario
in mora nei canoni annuali.
Del resto, anche recentemen-
teildemaniomarittimohabe-
neficiato di una sanatoria dei
canoni (ridotti fino al 70% o

rateizzato in sei ani con ridu-
zione al 60% dall’articolo 1
comma 732 della legge di sta-
bilità 147 del 2013).

Quindi, se è vero che la ge-
stione dei beni pubblici deve
essereattenta,echel’assegna-
zione dei beni demaniali deve
preferire il soggetto maggior-
mente idoneo a consentire il
perseguimento dell’interesse
pubblico, occorre tener pre-
sente che una fondazione pre-
stigiosaècorrettamenteaccol-
ta in un edificio storico. Se poi
vi è un ritardo nel pagamento
dei canoni, osserva il Consi-
glio di Stato, è necessario dare
il giusto peso alla circostanze
che hanno motivato il ritardo
eprendereattodellabuonavo-
lontà nel cercare di regolariz-
zare lasituazione.
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Antonio Iorio
Lanormasulnuovoreddito-

metro prevede espressamente
l’obbligo,acaricodell’ufficio,di
convocare il contribuente per
attivareun contraddittorio pre-
ventivo all’eventuale accerta-
mento sintetico. Il primo step si
attiva mediante la notifica di un
invito a comparire, con il quale
l’agenzia, in buona sostanza,
chiede spiegazioni circa la pro-
venienza del denaro utilizzato
perfarfronteaglionericherisul-
tanoimputabilialcontribuente.

Nell’anagrafe tributaria, in-
fatti, ci sono moltissime infor-
mazioni che possono costituire
la fonte d’innesco delle presun-
zioni da redditometro. Si pensi
agli acquisti di immobili, auto-
vetture, sottoscrizioni di mu-
tui, erogazioni di denaro in atti
di donazione, l’acquisto di im-
barcazioni, anche in leasing, le
utenze, le spese superiori a
3.600euroe cosìvia.

A queste informazioni si ag-
giungono anche quelle inserite
nella dichiarazione dei redditi
presentata (si veda il «Sole 24
Ore»). È il caso ad esempio di
spese di ristrutturazione edili-
zia,spesemediche,assegnocor-
rispostoalconiuge,spesesoste-
nute per il decesso di un paren-
te, versamento dei contributi
perlacolfoanchesoloquellivo-
lontari versati all’Inps per fini
pensionistici.

In altre parole, dunque, l’am-
ministrazione è a conoscenza
del denaro speso dal contri-
buentee,incasodidifformitàri-
spetto ai redditi dichiarati, ri-
chiede delucidazioni in merito
alle fonti finanziarie utilizzate
per tali acquisti. Il contribuente
dovrà così produrre tutta la do-
cumentazioneritenutautileper
provarelapropriabuonafede.

Unavoltaricevutalacomuni-
cazione dell’ufficio, il primo ri-

scontro che il contribuente de-
ve svolgere riguarda la corret-
tezza dei dati in possesso
dell’amministrazione e cioè
che i beni e le spese imputabili
alcontribuentesianoesatti.

È opportuno, infatti, docu-
mentare l’eventuale indisponi-
bilità di alcuni dei beni indicati
nell’invito. Si pensi a un immo-
bile concesso in uso gratuito ad
unfamiliare o ad un auto acqui-
stata per un altro soggetto. In
queste ipotesi, la capacità di
mantenimento non è in capo al
contribuente, ma bensì al sog-
gettoutilizzatore.

Puòtornare utile, ancora, ve-
rificarelecaratteristichedeibe-
ni indicati dall’amministrazio-
ne: ad esempio la casa di abita-

zione (metri quadrati, percen-
tuale di proprietà e così via) o
l’autovettura(potenzaosempli-
cemente il modello), onde ri-
scontrare che siano riportate
correttamente.

In secondo luogo, il contri-
buentedovràdimostrareall’uffi-
cio quale fonte di finanziamen-
to abbia consentito l’acquisto o
ilmantenimentoditalibeni.Po-
trebbero essere intervenuti, in-
fatti, prestiti ottenuti da istituti
bancari o da terzi, donazioni di
denaro, redditi legittimamente
nonconfluitinelladichiarazioni
(redditiesenti, tassati alla fonte,
ecc), liquidità giacenti sui pro-
pri conti perché derivanti da ri-
sparmi pregressi e così via. Si-
tuazioni, queste, che andranno

provate e documentate, ad
esempio, con contratti registra-
ti, copie degli estratti conto, bo-
nifici o simili. Rilevano anche
eventuali disinvestimenti, im-
mobiliari o mobiliari (smobliz-
zo di titoli, fondi, azioni e così
via), in quanto possono certa-
menteavercontribuitoaaumen-
tareladisponibilità finanziaria.

Tuttavia, è prassi che l’uffi-
cio per avere dimostrazione
certachetaledenaroabbiareal-
mente contribuito per gli ac-
quisti imputabilialcontribuen-
te,pretendeunqualcosa inpiù.
Infatti, oltre alla prova docu-
mentale di tali circostanze, i
controllori richiedono, di so-
vente una sorta di corrispon-
denza diretta tra il corrispetti-
vo derivante dallo smobilizzo
e l’acquisto eseguito. Spesso,
ad esempio, a chi ha venduto
un immobile è stato chiesto di
dimostrarechelasommaincas-
sata non sia stata reinvestita o
spesa per altri fini.

Di ogni incontro tra contri-
buente e Agenzia deve essere
redatto verbale con l’indica-
zione dei documenti conse-
gnatie le giustificazionidipar-
te. Ne consegue che risposte
puntuali e tempestive all’invi-
to dell’Agenzia sono, sicura-
mente, il primo passo per ben
difendersi. La mancata rispo-
sta, infatti, oltre a essere puni-
tacon lasanzione amministra-
tiva da 258 euro a 2.065 euro,
consente agli uffici di proce-
dere induttivamente alla de-
terminazione del reddito.
Inoltre, è espressamente pre-
visto che le notizie e i dati non
esibiti, o non trasmessi, non
possono essere presi in consi-
derazione a favore del contri-
buente, ai fini dell’accerta-
mento in sede amministrativa
e contenziosa.
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Leiniziative

Consiglio di Stato. Per quelle partecipate da pubbliche amministrazioni

Fondazioninonsfrattabili permorosità

Fisco e controlli. Il contribuente verrà convocato dall’Agenzia prima dell’eventuale contestazione

Redditometroachiamata
Laprimaverifica va fatta sulla correttezzadei dati sul reddito

DA RICORDARE
Può diventare necessario
documentare
l’eventuale indisponibilità
dialcuni dei beni indicati
nell’invitodelle Entrate

AVVISO AI SOTTOSCRITTORI DI QUOTE A DISTRIBUZIONE
DI “AZ FUND 1” FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO

A COMPARTI MULTIPLI DI DIRITTO LUSSEMBURGHESE

AZ FUND MANAGEMENT S.A. 35, avenue Monterey - L - 2163
LUXEMBOURG - Grand-duché de Luxembourg

Si dà notizia che la Società di Gestione AZ Fund Management S.A. ha deliberato - ai sensi di quanto previsto al
paragrafo 14 “distribuzione dei dividendi” del Prospetto del Fondo - di distribuire per ciascuno dei Comparti che
prevedono classi “a distribuzione”, gli importi sotto indicati:

Con riferimento ai Comparti Lira Plus, Global Sukuk e Top Rating non viene effettuata alcuna
distribuzione dei dividendi.
Gli importi sopra indicati si riferiscono a ciascuna delle quote “a distribuzione” in circolazione alla data del
20 gennaio 2014 (e del 31 gennaio 2014 con riferimento ai soli Comparti Formula 1 – Alpha Plus e Cat Bond
Fund) e sono al lordo della ritenuta fiscale.
Gli importi sopra indicati saranno posti in pagamento a decorrere dal 24 gennaio 2014 (e dal 6 febbraio 2014
con riferimento ai soli Comparti Formula 1 - Alpha Plus e Cat Bond Fund). Il valore della quota dei predetti
Comparti del 20 gennaio 2014 (e del 31 gennaio 2014 con riferimento ai soli Comparti Formula 1 - Alpha
Plus e Cat Bond Fund) terrà conto dello stacco della cedola stessa.

Comparto

Bond Target 2015, Formula Target 2015, Bond Target Giugno 2016,
Bond Target Settembre 2016
Bond Target Dicembre 2016
International Bond Target Giugno 2016; Global Currencies & Rates
Income
Patriot
Solidity
Dividend Premium
Best Cedola
Corporate Premium
Bond Target 2016 Equity Options
Bond Target 2017 Equity Options
Formula 1 – Alpha Plus
Short Term Global High Yield
Hybrid Bonds
Cat Bond Fund

0,050

0,045
0,038
0,029
0,057
0,044
0,062
0,050
0,054
0,200
0,035
0,014
0,028
0,059
0,017

Importo unitario
distribuito (in Euro)

offerte.ilsole24ore.com/gcf

GUIDAAI
CONTROLLI
FISCALI


